
Con le donazioni si potrà
contribuire a dotare
la funzionale struttura
di attrezzature e arredi

/ Offrire un tetto amico e un
buonletto.Da120annièquesto
l’obiettivoprincipaledelDormi-
torioSanVincenzo,unobiettivo
che nei decenni ha preso corpo
nell’incontro di migliaia e mi-
gliaia di volti, persone che han-
notrovatounluogodovesentir-
si meno soli. Ma con il passare
del tempo cambiano le esigen-
ze, e così anche le pareti dell’ac-
coglienza si devono adattare.

Il cantiere. La nuova sede del
Dormitorio sta sorgendo in via
Trivellini, in un terreno di oltre
2.500metri, dietro l’Esselelunga
diviaMilano.Ungrandeproget-
to«percolorochesonoaimargi-
ni, i più fragili, per aiutarli con
ancoramaggioreforzaarecupe-
rare dignità e autonomia» per
usareleparolediGiuseppeMila-
nesi,presidentedell’Associazio-
ne Dormitorio San Vincenzo
onlus.Unprogettoche«hasapu-
to individuare problemi emer-
genti legati al tema del welfare»
è invece la motivazione con cui
Fondazione Cariplo ha scelto di
erogare un assegno di cinque-

centomilaeuro,mentrelaRegio-
ne Lombardia ha aggiunto al-
trettanto. Un milione di euro
per premiare un progetto «em-
blematico». Il costo totale, per-
ché la nuova struttura possa es-
sere operativa, è di 4,21 milioni
di euro; una spesa in parte co-
pertadaicontributiappenacita-
ti e da un mutuo.

Per mettere la parola fine ser-
vonoora500milaeuroperdota-
re la struttu-
ra di attrez-
zatureearre-
di per con-
sentirne la
piu funzio-
nale fruibili-
tàeaccelera-
re così la di-
sponibilità per accogliere gli
ospiti. Per raggiunge l’obiettivo
serve(ancoraunavolta,unavol-
ta di più) la generosità dei bre-
sciani: la vostra generosità. Una
raccoltafondidicuisifannopro-
motori (e garanti) l’Editoriale
Bresciana e la Fondazione della
ComunitàBresciana;unainizia-
tivacherispondeall’appellolan-
ciato dal Fondo Amici del Dor-
mitorioedellaSanVincenzo(co-
stituito presso la Fondazione
della Comunità Bresciana) ap-
puntoperdareuncuoreoperati-

vo e funzionale alla nuova casa
del Dormitorio San Vincenzo.
Ecco quindi il progetto OspitiA-
mo,unagrandechiamatacollet-
tiva alla generosità di una terra
che non ha mai mancato di ri-
spondereagliappellidichihabi-
sogno,siachefosseropopolazio-
ni colpite da terremoto (come
Gualdo nel 2016), sia che fosse
una storica istituzione come la
Nikolajewka con il suo centro
per i disabili.

E ancora prima di essere lan-
ciataufficialmentelanuovarac-
colta fondi può già contare su
unconsistentetesorettodi95mi-
la euro: èil frutto dellagenerosi-
tà di un primo gruppo di grandi
donatori (vedi la tabella qui a
fianco).

L’attenzione. «Vorrei parlarti
del freddo
delcuore,del
mio cuore di
radice ferita»
scriveva Alda
Merini, poe-
tessadegliul-
timi.

Il freddo
dei senzatetto, il freddo di colo-
ro che cercano un’opportunità.
Il freddo di chi non ha avuto
un’occasionediriscatto.Lanuo-
vacasadelDormitorioedellaca-
sadiaccoglienzafemminileBea-
toFedericoOzanampotràospi-
tare 68 persone, 50 maschi e 18
femmine.

L’edificio avrà tre piani: il pia-
noterradedicatoalleattivitàeai
servizi; il primo e il secondo sa-
ranno occupati dalle camere
(da due e tre posti con servizi
igieniciindipendenti)edaquat-

trominialloggi.Ilfabbricatovie-
necostruitoconmaterialiecoso-
stenibili, non inquinanti e privi
di sostanze tossiche. Ci saranno
dei giardini con porticato.

Nella sede storica del centro,
attualmente, le persone accolte
sono 44 uomini e tredici donne;
e sono a disposizione anche tre
minialloggi.Trequartidelleper-
sone che oggi bussano alla San
Vincenzo sono italiani, di età
compresa tra i 35 e i 55 anni, e
spesso hanno alle spalle storie
personali normalissime che la
perdita del lavoro o la famiglia
sfasciatahannofattoderagliare.
Il progetto di via Trivellini nasce
dalla constatazione di alcuni
problemi della sede attuale in
contrada Sant’Urbano: spazi di
relazione ridottissimi, mancan-
zadilocaliperpiccoleattivitàoc-
cupazionali, necessità di luoghi
ricreativi più idonei; un’ubica-
zione problematica per la pre-
senza di barriere architettoni-
che,perlanecessitàdimanuten-
zionieadeguamentiimpiantisti-
ci costosi, oltre all’impossibilità
di ampliamenti.

La povertà ha mille volti. La
povertà materiale arriva spesso
dopopercorsidolorosi, laceran-
ti. Una povertà generata anche
dalla mancanza di attenzione
nella rete di relazioni, che spes-
so non si vuole vedere. È per lo-
ro, per i cittadini dimenticati,
che nasce il progetto di un nuo-
vo Dormitorio. Un progetto ri-
volto a coloro che, con dignità,
affrontano la fragilità del mo-
mento e chiedono un’occasio-
ne per risollevarsi. Per sentirsi
utili. Un progetto al quale tutti
possiamo contribuire. //

Occasioneper risollevarsi.Un rendering degli interni della struttura

/ Tutto è iniziato a Natale del
1899. In quella freddissima
notte è stato aperto l’ospizio
intitolato a San Vincenzo de’
Paoli, allestito ai piedi del ca-
stello in via Sant’Urbano.
L’obiettivo era «provvedere ai
bisognidellanotte sempre cat-
tiva consigliera» offrendo «al
malato, a chi in cerca di lavoro
volge il suo passo errante, un
tetto amico e un buon letto». A
lanciare l’idea era stato l’8 di-
cembre dell’anno prima Gior-
gio Montini: «Per recare ad al-
cuni degli infelici, disgraziati

più che colpevoli, l’aiuto della
carità che li consoli e li renda
migliori, inizia l’opera dei Dor-
mitori dei poveri».

La struttura. A Brescia, la San
Vincenzo è nata nel 1858 e
comprende oggi 32 Conferen-
ze (16 attive nel centro città e
16 in provincia) e 303 soci che
assistono oltre 780 famiglie e
circa 2.550 persone. La presi-
dente è Ornella Martinelli.

Il Consiglio centrale «ani-
ma, sostiene ed incoraggia»
l’azione delle Conferenze e co-
ordina la loro attività. Le Con-
ferenzeche operano nellastes-
sa città o nella stessa Diocesi
o, più in generale, nello stesso
territorio, si raggruppano co-
stituendosi in Associazione
Consiglio centrale, che può
iscriversi ai Registri del volon-
tariato, divenendo onlus di di-
ritto. I vincenziani si riunisco-

noingruppichehannoconser-
vato,appunto, ilnomeorigina-
rio di Conferenza.

La Società di San Vincenzo è
un’organizzazionecattolicain-
ternazionale di laici, apartiti-
ca, fondata a Parigi nel 1883 da
Federico Ozanam e da alcuni
suoi compagni di università.
La Chiesa ha dichiarato l’eroi-
citàdellevirtù di Federico Oza-
nam, laico, sposato, padre di
famiglia e professore alla Sor-
bona e lo ha beatificato a Pari-
gi il23 agosto1997 durantel’in-
contro di papa Giovanni Paolo
II con i giovani. La Società di
San Vincenzo de’ Paoli opera
in tutti i continenti e i suoi
gruppi operativi diffusi sul ter-
ritorio sonole Con-
ferenze. Queste ul-
time hanno come
caratteristichefon-
damentali la laici-
tà, l’elevazione spi-
rituale, la santifica-
zione dei suoi
membrie deipove-
ri assistiti, la sem-
plicità, l’amicizia e la fraterni-
tà dei rapporti tra i confratelli.
In tutto il mondo le Conferen-
ze sono oltre 44.800 (di cui i
2/3 si trovano nei Paesi in via
di sviluppo) e i vincenziani
che le animano sono oltre
750.000 in 148 Paesi. La sede
centrale dell’organizzazione è
a Parigi. In Italia la Società di
San Vincenzo de’ Paoli è rap-
presentata dalla Federazione
nazionale con sede a Roma e
opera tramite 89 consigli cen-
trali che coordinano 1.347
Conferenze animate da 12.500
vincenziani, che distribuisco-

no sussidi economici per 11,7
milioni di euro, oltre al valore
degli aiuti: «Il suo servizio è
svolto da uomini e donne, gio-
vani e anziani che agiscono in
un comune cammino umano
e spirituale».

Nel 1994. L’Associazione Dor-
mitorio San Vincenzo di Bre-
scia è stata costituita nel 1994
qualeemanazione dellaSocie-
tà di San Vincenzo de’ Paoli
per la gestione delle iniziative
di accoglienza operative rivol-
te alle persone senza fissa di-
mora ed emarginate.

L’Associazione gestisce il
Dormitorio maschile San Vin-
cenzo (contrada Sant’Urba-
no, 10), la Casa di accoglienza
femminile Federico Ozanam
(viaGabrieleRosa,1) e3appar-
tamenti dati in uso a persone e
famiglie non in grado di acqui-
sire un’abitazione a prezzi di
mercato. Gestisce, inoltre, un
appartamento per familiari di
persone ricoverate presso
l’Ospedale Civile.

La specificità dell’operato
vincenziano è la visita a domi-
cilio di quanti necessitano di

aiuto. La Società di
San Vincenzo de’
Paoli è un’associa-
zionedivolontaria-
to senza fine di lu-
croevienesostenu-
ta da libere offerte
segrete effettuate
durante gli incon-
tri delle Conferen-

ze, e, soprattutto, da donazio-
ni di benefattori e da finanzia-
menti legatiaprogetti.Seguen-
do i principi di carità ed acco-
glienzadi San Vincenzo de’ Pa-
oli e del beato Federico Oza-
nam, i vincenziani operano a
favore di bisognosi, poveri, di-
sagiati, emarginati o, comun-
que, di persone e famiglie in
difficoltà, fornendo supporto
economico-materiale e soste-
gnomorale.Unastoria ultrase-
colare che si rinnova quindi di
giorno in giorno, di persona in
persona.Semprenelsegnodel-
la carità. //

Fondo Giornale di Brescia

presso Fcb .............................. 10.000,00

Fondazione Fcb ...................... 10.000,00

Aib Brescia ............................... 10.000,00

Fondo Franco e Maria Luisa Gnutti

presso Fcb .............................. 30.000,00

Fondo Giuseppe, Angelo e Letizia

Ghidoni presso Fcb ............... 10.000,00

Nova Strade ............................. 5.000,00

Edilquattro ............................ 20.000,00

TOTALE FONDO ................. 95.000,00

infogdb

MODALITÀ DONAZIONE

Bonifico sul conto corrente di Fondazione della Comunità Bresciana 
Onlus presso UBI Banca (bonifico di solidarietà esente da commissioni)

IBAN IT72C0311111238000000097000
Causale: PROGETTO "OSPITIAMO"

In caso si voglia mantenere l'anonimato per le pubblicazioni sul Giornale di Brescia 

aggiungere ANONIMO nella causale.

Persona fisica e soggetti Irpef

a) Deducibilità dal reddito complessivo del soggetto erogatore nel limite del 10% 

del reddito complessivo dichiarato (art. 83, comma 2 del D.L.117/2017); nel caso la 

deduzione sia maggiore del reddito complessivo dichiarato, l'eccedenza va 

imputata in anni successivi fino al 4°.

b) Detrazione Irpef del 30% dell'erogazione - calcolata sul limite massimo di Euro 

30.000,00 (art. 83 comma 1 del D.L. n. 117/2017 )

Enti/soggetti con reddito d'impresa 

a) Ai sensi dell'art. 83, comma 1 del D.L. 117/2017 le liberalità in denaro o in natura 

sono deducibili dal reddito complessivo del soggetto erogatore nel limite del 10% 

del reddito complessivo dichiarato; nel caso la deduzione sia maggiore del reddito 

complessivo dichiarato, l'eccedenza va imputata in anni successivi fino al 4°.

TALI DISPOSIZIONI NON SONO CUMULABILI

Per avere l'attestazione di dono, dopo aver effettuato il bonifico, occorre inviare 

una mail all'indirizzo della fondazione 

(amministrazione@fondazionebresciana.org) con i seguenti dati:

Persona fisica: Nome e Cognome- Codice Fiscale- Indirizzo di residenza

Soggetti con reddito di impresa: Ragione Sociale - Partita Iva - Codice Fiscale - 

Sede dell'impresa

Informativa privacy firmata che si trova sul sito internet della Fondazione 

(www.fondazionebresciana.org - menù - privacy - informativa per donatori) 

LE DONAZIONI POTRANNO GODERE DEI SEGUENTI BENEFICI FISCALI:

LA SOTTOSCRIZIONE

Al via la raccolta fondi con il GdB
per la nuova casa del Dormitorio

Si lavora. La nuova casa del Dormitorio sta crescendo in via Trivellini dietro l’Esselunga di via Milano

Francesco Alberti
f.alberti@giornaledibrescia.it

In centro storico. La sede aperta nel 1899 in contrada Sant’Urbano

Laprimacamerata.Dove vennero accolti i primi ospiti del Dormitorio

La storia

La San Vincenzo
de’ Paoli è presente
a Brescia dal 1858: 120
anni fa il Dormitorio

L’
obiettivo è raggiungere quota 500mila euro in
un paio di mesi per «vestire» una struttura che
si annuncia funzionale - oltre che dotata dei
requisiti necessari per legge - e che soprattutto

si propone come approdo degli «ultimi tra gli ultimi» per
consentir loro di recuperare se stessi e di ritessere relazioni
costruttive con gli altri. OspitiAmo è sì l’offerta di un
giaciglio e di una doccia per chi non ce l’ha, ma è anche un
«prendersi carico» dell’ospite nella sua globalità. È
l’espressione della carità che si veste di fiducia nel domani
per conto di chi non riesce più neppure a percepire lo
scorrere del tempo.

Brescia - ne siamo certi - non mancherà di dare il suo
apporto. A gara di solidarietà non ancora partita - almeno
non con l’ufficialità del pubblico appello - è già disponibile

un «tesoretto» pari a 95mila euro
garantito dai primi sette
sottoscrittori, ai quali hanno già
annunciato di volersi aggiungere
nelle prossime settimane altre
realtà istituzionali ed economiche.

Un copione che i lettori del
nostro giornale hanno già visto,

cartina di tornasole di un «fare informazione» che va al di
là della notizia raccolta, vagliata e comunicata. È un «fare»
che dà concretezza al «verbo», che rende la parola
costruttrice di soluzioni a bisogni collettivi, dove anche il
lettore fa la sua preziosa parte. La formula è più che
collaudata e si compone di tre ingredienti principali. Il
primo: un sos dichiarato e valutato. È stato così per la
scuola dei bambini terremotati di Gualdo come per il
completamento della Nuova Nikolajewka, struttura di
accoglienza per persone con gravi disabilità tanto cara al
Bresciano e ai suoi alpini. Ed è così ora, con la nuova casa
della San Vincenzo. Secondo step: l’impegno di un primo
gruppo di sottoscrittori capofila. In questo caso al trio
GdB, Aib e Fondazione Comunità Bresciana si sono
affiancati Nova Strade, Edilquattro, Fondo Fcb Franco e
Maria Luisa Gnutti, Fondo Fcb Angelo e Letizia Ghidoni.

Terzo punto: i lettori-donatori che giorno dopo giorno
alimenteranno il fiume della solidarietà.

Accanto alla «filiera» del dono c’è la redazione del GdB
che si impegna a raccontare le tante facce di questa bella
storia che ci accompagna verso il Natale.

L’Associazione
Dormitorio è
stata costituita
nel 1994 quale
emanazione
della Società di
San Vincenzo

Obiettivo: mezzo
milione di euro;
È già disponibile
un «tesoretto»
di 95mila euro

Alpasso col tempo.Ecco come si presenterà il nuovo Dormitorio San Vincenzo

La notte di Natale del 1899
arrivò «un tetto amico
ed un buon letto»

Un impegno solidale che si rinnova

UN LETTO
PER CHI

NON CE L’HA
NunziaVallini · n.vallini@giornaledibrescia.it

OspitiAmo L’immobile in costruzione in via Trivellini

LA RACCOLTA DI GDB E FONDAZIONE COMUNITÀ
BRESCIANAONLUS: I PRIMI SOTTOSCRITTORI
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